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RIVISTA MILITARE TICINESE

ISTRUZIONE PREPARATORIA
L'azione svolta nel nostro Cantone da parte del Lod. Dipartimento

Militare a favore dell'istruzione preparatoria non ha dato,
finora, risultati molto soddisfacenti, malgrado la buona volontà dimostrata

da quasi tutte le persone chiamate a far parte del Comitato ,e

dell'Ufficio istituiti in conformità alle direttive del D. M. F.

Non v'è moiivo di allarmarsi per questo, giacché ogni cosa

nuova deve passare attraverso a fasi di prova, durante le quali
l'applicazione pratica delle desicioni e delle teorie dei dirigenti offre a questi

la possibilità di riconfermarsi nelle proprie idee, di mutarle radicalmente,

oppure di adattarle in conformità al risultato dell'esperienza fatta.
Sembra tuttavia che, in seno alle varie società rappresentate nel

Comitato, nell'Ufficio o nella Commissione Tecnica, non esista
quell'identità di opinioni augurabile per il favorevole sviluppo dell'I. P.

nel nostro Cantone e che, in taluni ambienti, si ritenga addirittura inutile

occuparsi della quistione. Si pensa che le società di ginnastica,
forti della passata, lunga esperienza in questo campo, giustamente
rivendicando un certo diritto di precedenza per i corsi del gruppo A.

e che è meglio lasciare che queste società continuino la loro opera
come per il passato, senza che altre società sportive le abbiano a

disturbare. Si vorrebbe tuttavia che, a loro volta, le società di ginnastica

non invadessero l'altrui campo d'attività e lasciassero, ad esempio,

che le società di nuoto organizzino i corsi di nuoto ; che le

società alpinistiche curino la preparazione dei giovani nello sport estivo
ed invernale della montagna ; che alle Società di Uff. e Suff.
vengano riservati i corsi d'istruzione prettamente militare giacché, in

definitiva, non si tratta solamente di avviare i giovani alla pratica .della
coltura fisica, ma di prepararli a diventare degli ottimi soldati.

La legge non ha pensato a questi possibili conflitti e, forse
negl'intento di aumentare al massimo la preparazione dei futuri soldati,
specialmente in regioni dove sinora tale preparazione era quasi o
totalmente sconosciuta, ha stabilito :

C Che qualunque organizzazione con uno o più capi o sottocapi

può organizzare corsi per l'insegnamento preparatorio facoltativo,
complementare o ginnico-sportivo ;

2. Che i giovani hanno la facoltà di scegliere l'organizzazione presso
la quale desiderano seguire l'insegnamento.
Tuttavia, è da ritenere che la facoltà data ai Cantoni di organizzare

I 'I. P. sia da intendere nel senso che, rispettando la legge nello
spirito, ogni Cantone potrà adottare tutte quelle soluzioni che mirano
a raggiungere lo scopo principale per cui l'I. P. è stata creata. Quindi,
personalmente, ritengo che, nell'interesse comune, si dovrebbe poter
stabilire un accordo fra tutte le società che veramente intendono occuparsi

dell'I. P., conciliando, i desideri, le aspirazioni edl i singoli interessi,
in modo da farne avvantaggiare, soprattutto, l'istruzione preparatoria dei
nostri futuri soldati. Cap; G. Bustelli.
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